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CONFEREI\IZA PROVINCIAI-E SULLA SICUREZZA E SALU-["E IVEI LUOGHI DI
LAVORO 2O1O

prsToIA- vILt_A, CAFPUGI t t" MAGGIo ORE g,3G _ 3.9,00

eOMUNICAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIS LAVORC) $ELLA FROVINCIéI DI
FISTOIA MAURO GCRT.

IruTROFUZXONE - Flnal i tà del la eonferenza

Vorrei premettere, per doverosa precisazione che nri è stata richiesta, che l'odierna

Conferenza, si  pone in continuità con analoghe iniziat ive degl i  anni precedenti  ed, in
part icolare, in attuazione del puntc 1 del Patta Terr i tor iale per ta sicurezza e la

regclarità del lavoro sattoscritta il 1g marzo 2009.

Essa ha lo scopo di "restituire" a tutti coloro che sono interessati al tema ed ai cittadini,
quanto programmato e realizzato da ciascuno organismo preposto alla prevenzione e
vigi lanza in materia si  sicurezza e salute nei luoghi di  lavoro nel l 'ambito del le r ispett ive

competenze e responsabi l i tà, L' impegno del l 'Amministrazione Provinciale, attraverso

l'Assessorato cornpetente ed il Servizio preposto, è stato e rimane quello di svolgere una
i'ui' izione ci raccorcio della rete esistente, che ha dato luogo l'anno scorso alla firma del patto

mecesimci;  quincri  un ruolo che sia in gradc' di  faci l i tare f  " lnteErazione del le reciproche

att iv i tà, sia nel la fase di programn-lazione che di Eestione, ovvlamente per !a
parte che può €$s€r€ gestita con seelte di canat"tere locaie, Del resto la logica

del i ' integrazione sottende anche l ' impegncr di ciascuno a svolgere i  propri  compit i  tenendo

conto del l ' inieresse generale del terr i tor io e quindi,  come, è già avvenuto in passato, a

cercare di razional izzare le att iv i tà al f ine di ottenere i  migl ior i  r isultat i ;  s i  pongono in questa

ott ica le afLirr i tà di  vigi lanza, corl  le ispezioni congiunte svolte da Inps ,Dpl,  inai l ,  A.sl  negl i

anni passati e le azioni di prevenzione, tramite la formazionerealizzate da Asl e Provincia
(vedasi,  aci esempio, imodul i  di  formazione al la sicurezzanei contrat i i  di  apprendistato). per

il futuro credo che un ulteriore campo di integrazione possa consistere nel cercare di
raecordane Ie font i  dat i  e gl l  archiroi  infornrat ivi  per poter megl io approfondire ed
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interpretare i  fenomeni che r iguardano gl i  infortuni sul lavoro e quindi prevedere le adeguate

misure di contrasto e prevenzione come già emerso nel l 'ambito dei gruppi tecnici .

I l  concetto basi lare r imane quel lo di una concertazione pari tar ia che port i  a decisioni

condivise e a nessuna interferenza nei rispet[ivi campi d'azione, fatta salva la volonta

softoscri t ta di veri f icare i  oossibi l i  ambit i  di  lavoro comuni.

LS SCEf.IARIG - Sintesi

Il recente rapporto annuale dell 'Osservatorio sulla sicurezza ha messo in evidenza che nel

2008 gl i  infortuni "denunciat i"  sono in aumentc r ispetto ai due anni precedenti

(+2,4o/o), mentre quel l i  def ini t i  ' t indennizzati"  confermanc una tendenza at la

dirninuzione, secondo un trend consol idato negl i  ul t imi anni,

Quindi,  pur considerando che sono gl i  infortuni def ini t i  quel l i  a cui facciamo r i fer imento

poiche r iguarciano tutt i  gl i  infortuni denunciat i  che si  concludono con un indennizzo

al l ' infortunato o ai suoi eredi,  mentre i  casi denunciat i  sono tutt i  quel l i  comunicat i  al l ' Inai l  e

comportano l'apeftura di una pratica che dovrà poi essere valutata se pertinente o meno, e

comunque da non sottovalutare l !  dato di aunrento degl i  infortuni denunciat i  in

quanta potrebbere tradursi in al trettant i  def ini t i .

Non errtro piu di tanto nel l 'arral is i  specif ica dei fenonieni che r iporla i i  RapporLo provlrrciaie

2009 in quanto sono oggetto di al tre comunicazioni,  vogl io solo accennare che, r ispetto ai

vari  target di  lavoratori ,  soerc in ei i rninuzione gl i  infaftuni che r iguardano i  giovani

lavoratcr i  apprendist i  (-  i5%). Da considerare che irr  questo ambito sono state svolte

azioni formative r ivolte al la prevenzione at[raverso modul i  formativi  specif ic i  che hanno

err idenziato un buon l i rrel lo di  apprendimento e che in qualche misura hanno ceftamente

inf lui to su tale dato.

Risultano, inrrece, isl farte aunrentq quelli riferiti a lavonatori cosiddetti atipici

(+40o/o) e lavoratorl stranieri (+14o/o), chiaramente irr l inea con la crescente

precarizzazione del lavoro e con il crescente avviamento di lavoratori immigrati, arrivati ad

un quarto del totale degl i  attviamenti .

I  casi di  infortuni rnorta! i  sono stat i  nel 2008 n" 6, di  cui n. 3 in i t inere, cioè avvenuti

durante i l  percorso da e per i l  lavoro.
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Il  2B apri le scorso e stata la giornata mondiale per la sicurezza sul lavoro che ha avuto

notevole r isonanza sui media e sul la stampa a tuft i  i  l ivel l i .

l l  rnessaggio del Presidente el la Repubbl ica Giorgio l t lapoletano ha sotrol ineato l ' i r ipoftanza

del l 'argornento indicando nel la prarnozione eje! "bugn ia\rorc" 'e cÍ i  una cultura del la

teEal i tà e r lel la sicurezza ie direttr ic l  fondarrrental i .

Sono stat i  presi impegni impoftant i  da parte di Associazioni datorial i ,  arr lvando a dichiarare

nel l 'obiet i ivo " l ivel lo zera" i l  r lsultato at leso per i  prossimi anni ed un crescente invest imentc

nel l ' innovazione che aumenti  la "sicurezza att iva e passiva del ciclo produtt ivo", di  cui

avremo anche test imonianze in cluesta Conferenza.

Occorre pero procedere con ancora maggiore convinzione e speditezza nel perseguire,

anche al nostro l ivel lo terr i tor iale, gl i  obiett i rr i  che sono al la base del Patto Terr i tor iale, con

riferimento alla concretizzazione di importanti risultati quali le definizione dei criteri per

elaborare contraf[i tipo o, comunque, clausole contrattuali all ' interno dei contratti tipo, atte a

recepire, in materia di sicurezza, la migi iore attuazione del cr i ter ic del! 'offerta

econcnricanrente plù vantaggiosa e l 'approfondimento per l 'elaborazione di incf ic i  ci i

cor'rgrui*"à, in rnocio orriogeneo cori quantcr in via di crefinizione nelle altre pi'ovirice toscane,

con l'cibietcivo di prevenire e conta'astane il fencrylenr' rfe! !arrorei ssmnlersc ne!

cant ier i  eeJ i l i  deg! i  appal t i  pubbf ic i ,

lnoltre bisognerà procedere, a mio avri iso, al la piu celere ist i tuzione clegl i  Organismi

Pari tet ici  previst i  dal nuovo Testo Unico (dlgs n. 81/2008), qual i  sedi pr ivì legiate per

strategie ed azioni specifiche in tema di sicurezza e raccolta di buone prassi, in mocjo da

poterne r icavare un apporto, anche in termini di  nuove professional i ta, in grado di

concretizzare maggiormente gli obiettivi che ci siamo posti.

La fcrrnraziorie è certamente uno degl i  strumenti  pr incipal i  pen real izzare la

Brevenzíone da r iscl i !  di  lnfortunie e malatt ie. professionale sutr lavorc,
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A l ivel lo terr i tor iale e operante un gruppo tecnico permanente per la formazione al la

sicurezza che ha concretizzatc molte azioni formative, a partlre cJai moduli formativi per la

sicurezza inseri t i  nel l 'ambito dei programmi di formazione complementare del l 'apprendistato,

non a caso defini to "a causa mista", i l  cui esito in termini ci i  apprendimento, recentemente

veri f icato, ha dato r isultat i  apprezzabi l i '

Lascio acr altri interventi di nrenzionare le attività formative rivolti a tecnici di strutture

pubbl iche e private e lavoratori  Rls (Asl);  mentre vorrei soffermarmi brevemente su due

ambit i  che rappresentano un interuento ad ampio raggio per quanto att iene la prevenzione e

cioè: il progetto cosiddetto "sicurezza in cattedra" e la formazione continua dei lavoratori

n o r  l :  < i t ' t t r a z t > .
v L r  r e

Del primo parlerà dif fusamente in un intervento speclf ico previsto dal programma

pomeridiano i l  prof,  Sauro Garzie la d.ssa Lidia Bel l ina con test imonianze nel dibatt i to.

In sostanza si  tratta di introdurre nel la scuola secondaria superiore, quindi negl i  studenti  e

docenti  in pr imis, i l  concetto di r ischio e la sua pe!"cezione a part ire dal proprio

ambitc di i rnpegno quotidiano e cioe l ' Ist i tuto scolast ico, con un proget[o f inanziato

dal la Pi"ovincia, sostenuto dal l ' lst i tuto "L. da Vinci" di  Firenze, che si  e aggiudicato un

aooositc bando ciel la Frorr incia e real izzato dagl i  ist i tut i  rJi  istruzìone secondaria ctel r tostrc

terr i tor io aderentì al l ' in iziat iva.

Le att iv i ta di promozione e civulgazione cel la cultura del la salute e sicurezza sul lavoro sono

state part icolarmente rralor izzate dal Decrets legislat ivc n" 8L/2988' che a! l 'art '  f . i

prevede lo svi luppo di azioni cla parte di Inal i ,  Regioni e ministero del l ' Istruziorre ed

Universita, tramite I 'emanazione di bandi e progett i  mirat i ,  auspicando al comma 4 anche la

facoltè dei singo)i istifufi di inserire percord formativi interdisciplinan alle diverse materie

scolast icl-re per la formazione al la sicurezza, nel l 'ambito del le r isorse disponibi l i '
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i l  comma 4 ci ta anche i  percorsi dE formazione ;:rofessiomale, ma nel la nostra Provincia,
! ^ t ^  ^ - ^ ; - ! : ^ ^  ) .  ^ia le caststtca e prevista da tempo, al punto da rendere obbl igatoric per ciascun progetto a

valere sui bandi di  evidenza pubbl ica, uno specif ico e congruc nnodulc forrnat ivo

riservatc al la sieurezza sel l  lavelrc, da svolgere non solo in maniera teorica, quanto corr

tecniche dimostrat ive e di simulazione sul lavoro"

Per quanto concerne, invece, la forniazione continua dei lavoratori, la Provirrcia gestisce

bartcri regionali per voucher aziendali con priorità sicurezza sul lavoro, firrarrziati con risorse

ívi inister ial i  in base al la !-egge 236!1"993 {fornrazione cernt inua dei laveratori} .

L'ui t imo bando del 2010 scadutcr l 'B marzo scorso, ha avuto part icolare successo, infatt i  sono
perveriute dornande cia parte di ri. 73 aziende per rroucher che riguardarro

complessivamente n. 363 lavoratori  (ogni azienda può r ichiedere uri  voucher per ogni

larroratore che vuole inserire nel la formazione), di  cui n. 771 uomini e rr.  192 clonne per un

ammontare di r isorse pari  ad €.702.942, a fronte di un f inanziamento oggi disponibi le dì €.

i r 4 . 2 1 5 .

Contianro comunque, come accaduio in passato, oi  poter ut i l izzare ulter lor i  f inartziarnenti

or iginai- iarr ' rente dest inat i  ad altre Province ma r ion ut i l izzat i  appiencr, tramite uria
redisiri[rurz.iorie ciei i"esidrri da parte cìeila Regiorie Tcscana.

/' '"i:hianrei nt*tive, di r'!tenere c!;e ii st"rceessci cii tali irriaiative sia deivulte ancite af

lalnorc di senslhiÍ izzazlone svo[t,o ne[ nerstr* terr i tcr ier r iai  tavclo lsrt .er ist i tuzlcna]e

cciorciinato cialla Provincia e dalle sue dirette entarrazioril conre gruppi cli lavorO perrnanenti

e, notr ultinio, ai Fatto Territoriale per la sicurezza e la regolarità del lavoro, piu volte citato.

La veri f ica Ci analoghi bandi svolt i  in passatc ci  ha dato dei r isultat i  assolutamente

signif icat ivi :
-  nel 2008 sono stat i  approvati  n" tZ progett i  c l-re hanno interessato 1.788 lavoratori  di

aziencie ciei  vari  seftor i  produtt iv i  per complessirre 7.239 ore ci i  formazione (€.656.400 circa);
- nel 2009 scno stati approvati n. E grrogetti (alcurri tutt'ora in corso), le cui attività

comportano rr,  85B ore di formazione ed un numero di larroratori  pari  a 254 (€.590,367

ci rca ),
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Anche di queste esperienze, forse avremo test imonianze nel cl ibatt i to di  questo pomeriggio.

La Conferenza provinciale, que-st 'annci l - ia voluto signif icare l ' importanza del la formazione per
la prevenzione da infortuni sul lavoro con uno specifico focus di approfondimento cieciso dar
Tavolo su proposta del l 'Asl 3 che r ingrazio insieme ai responsabi l i  degl i  al tr i  Organismi
Ministerial i  per la fatt iva coi iaborazic;rre, al le par 'ci  economiche e social i ,  ai le scuole ec, al
dir igente scolast ico prcr" ' inciale ai relatori  che ci  hanno test imoniatc del le posit ive esperienze
svolte e alla Reqione Toscana cf-re, purrtualmente, ha accolto con il dott. Marco Masi il nostra
invitc, non mancando aci un appuntanrento che consideriamc foncían-rentale per lo srr i luppo
di una cultura della sicurrezza sul iavorc nel nostro territorio.

I I  d i r igénte del  Serviz ic
Mauro'Gori
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